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XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 92 DEL 25 FEBBRAIO 2011 

COMÉ Dario
(Presidente)
(Presente)

PROLA Piero
(Vicepresidente)
(Presente)

AGOSTINO Salvatore
(Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro

(Presente)

CERISE Giuseppe

(Presente)
LANIÈCE André

(Delega il Consigliere COMÉ)
TIBALDI Enrico

(Presente)

Partecipano i Consiglieri CHATRIAN, LOUVIN e SALZONE.
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Ezio MONTROSSET.

La riunione è aperta alle ore 10:00, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Presidente.

2) Approvazione del verbale n. 80 del 29 novembre 2010 (sommario). 

3) Audizioni in merito alla proposta di legge n. 130, presentata dai Consiglieri del Gruppo ALPE, recante: “Disposizioni relative all'impiego di organismi geneticamente modificati (OGM) in agricoltura. Abrogazione della legge regionale 18 novembre 2005, n. 29”.

· ore 10,00: Sig. Andrea BARMAZ, Direttore della Ricerca e sperimentazione dell’Institut agricole régional;

· ore 10,30: Sig. Giuseppe BALICCO, Presidente dell’Associazione agricoltori della Valle d’Aosta.

4)
Proposta di legge n. 130, presentata dai Consiglieri del Gruppo ALPE, recante: (Consiglieri Gruppo ALPE) “Disposizioni relative all'impiego di organismi geneticamente modificati (OGM) in agricoltura. Abrogazione della legge regionale 18 novembre 2005, n. 29”. Relatore il Consigliere LOUVIN.
*     *     *

Il Presidente COMÉ, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegramma prot. n. 1490 in data 21 febbraio 2011.
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente COMÉ rammenta che è stato inoltrato ai Commissari, dall’Assessorato alle Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica, il programma operativo annuale 2011 per l’edilizia residenziale pubblica e che l’Assessore competente ha offerto la propria disponibilità ad illustrarlo in Commissione.


La Commissione, dopo un breve dibattito, ritiene non necessario audire l’Assessore Marco VIÉRIN.

APPROVAZIONE DEL VERBALE N. 80 DEL 29 NOVEMBRE 2010 (SOMMARIO).

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, il verbale si intende approvato.
AUDIZIONI IN MERITO ALLA PROPOSTA DI LEGGE N. 130, PRESENTATA DAI CONSIGLIERI DEL GRUPPO ALPE, RECANTE: “DISPOSIZIONI RELATIVE ALL'IMPIEGO DI ORGANISMI GENETICAMENTE MODIFICATI (OGM) IN AGRICOLTURA. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 18 NOVEMBRE 2005, N. 29”.

Sig. Andrea BARMAZ, Direttore della Ricerca e sperimentazione dell’Institut agricole régional;
* * *


Alle ore 10.05 il Sig. BASSIGNANA, in rappresentanza dell’Institut agricole régional, prende parte alla riunione e si procede alla registrazione digitale degli interventi.

* * *


Il Presidente COMÉ introduce l’argomento.

Il Sig BASSIGNANA fornisce alcune informazioni in merito alle richieste in corso di approvazione di autorizzazione all’immissione di Ogm in Europa e precisa, inoltre, che le richieste riguardano principalmente colture modificate geneticamente al fine di aumentarne la resistenza agli erbicidi o agli insetti.

Fa presente che nessuna delle coltivazioni di piante Ogm attualmente possibili in Europa è interessante per l’agricoltura valdostana; evidenzia, tuttavia, che a scopo propagandistico chi promuove gli Ogm potrebbe essere interessato a coltivare degli appezzamenti in Valle d’Aosta introducendo colture Ogm.

Reputa, pertanto, opportuno evitare questa possibilità e ritiene che la proposta di legge in discussione potrebbe rappresentare una soluzione a tale problematica.
Formula delle osservazioni in merito alla stesura dell’articolo 2 suggerendo alcune integrazioni e ricorda che, a livello europeo, è consentita una soglia massima dello 0,9% di contaminazione accidentale da prodotti Ogm.
Il Consigliere PROLA chiede se negli Ogm riscontra degli aspetti positivi.
Il Sig. BASSIGNANA rammenta che attualmente i vantaggi dei prodotti Ogm vanno a favore delle ditte produttrici di diserbanti, fornisce alcune informazioni inerenti alle tecniche di produzione degli Ogm e ribadisce che allo stato attuale sono preponderanti gli aspetti negativi connessi alle coltivazioni Ogm rispetto a quelli positivi.
Il Consigliere PROLA fa presente che qualora fosse accolta la proposta di modifica all’articolo 2 si vieterebbero in toto gli Ogm.

Il Sig. BASSIGNANA precisa che il divieto dovrebbe essere mantenuto nell’ambito agricolo.
Il Consigliere AGOSTINO chiede alcune informazioni in merito al riso Ogm.
* * *


Alle ore 10.25 il Consigliere LOUVIN prende parte alla riunione.

* * *

Il Sig. BASSIGNANA spiega che negli anni passati era stato creato il cosiddetto “golden rice” che conteneva una quantità di vitamina A più alta rispetto a quella del riso tradizionale e precisa che in Europa per tale riso non è mai stata presentata istanza di autorizzazione alla coltivazione.
Il Presidente COMÉ chiede se si ritiene opportuno che la sperimentazione nel campo degli Ogm debba proseguire e fa presente che nel territorio regionale attualmente non vi è l’urgenza di bloccare ipotetiche colture Ogm.
Il Sig. BASSIGNANA reputa interessante che la sperimentazione e la ricerca nel settore degli Ogm proseguano pur evidenziando che attualmente la ricerca è attiva soprattutto per l’interesse delle industrie chimiche.
Concorda sul fatto che non vi sia in Valle d’Aosta la necessità urgente di stoppare coltivazioni Ogm, ma afferma che non si riscontra neanche l’esigenza di consentire un’ipotetica introduzione di tali colture che potrebbe danneggiare l’immagine della Valle d’Aosta.
Il Consigliere PROLA domanda alcuni chiarimenti in merito alle colture del melo e del pomodoro.
Il Sig. BASSIGNANA precisa che in Europa né per il melo né per il pomodoro sono state presentate richieste di autorizzazione alla coltivazione.
Il Presidente COMÉ rammenta che il Prof. Veronesi si è espresso favorevolmente agli Ogm sostenendo che nel corso degli anni le specie vegetali hanno subito costanti selezioni e trasformazioni.
Il Sig. BASSIGNANA concorda sul fatto che nel corso degli anni vi sia stata un’evoluzione di tutte le specie coltivate ma evidenzia, tuttavia, che tale evoluzione si è basata su una selezione degli individui migliori nell’ambito di una stessa specie a differenza degli Ogm per i quali si uniscono caratteristiche di organismi che appartengono a specie e talvolta anche a regni diversi.
* * *


Alle ore 10.45 il Sig. BASSIGNANA e i Consiglieri SALZONE e TIBALDI lasciano la sala di riunione.

* * *

Sig. Giuseppe BALICCO, Presidente dell’Associazione agricoltori della Valle d’Aosta.
* * *

Alle ore 10.50 il Sig. Ezio MOSSONI, in rappresentanza dell’Associazione agricoltori della Valle d’Aosta, prende parte alla riunione.

* * *

Il Presidente COMÉ introduce l’argomento.
Il Sig. MOSSONI fornisce alla Commissione un dossier sugli Ogm predisposto dalla Coldiretti.
Ricorda alcuni passaggi intervenuti nell’iter di predisposizione della legge regionale 29/2005 e rammenta che a fine 2010 la Giunta regionale ha istituito un gruppo di lavoro per la predisposizione del piano di coesistenza tra le diverse colture e che tale piano non potrà essere definito prima dell’approvazione delle linee guida nazionali.

Ritiene che il piano di coesistenza che verrà adottato in Valle d’Aosta, in considerazione delle peculiarità del territorio, vieterà di fatto la coltivazione degli Ogm; evidenzia, peraltro, che tra la linea indicata dalla proposta di legge e quella prevista dalla legge regionale 29/2005 esiste una differenza formale rispetto agli Ogm.
Auspica che il Consiglio regionale riesca ad addivenire ad un testo condiviso che espliciti la contrarietà all’introduzione degli Ogm in Valle d’Aosta.

Esprime un giudizio positivo sulla proposta di legge in discussione in quanto esprime i concetti sostenuti dalla Coldiretti da diverso tempo e chiede un chiarimento in merito all’articolo che disciplina le sanzioni.
* * *


Alle ore 11.00 il Consigliere CHATRIAN lascia la sala di riunione.

* * *

Il Consigliere LOUVIN fornisce alcuni chiarimenti in merito all’impianto sanzionatorio della proposta di legge.
Domanda se si ritiene premiante per l’agricoltura valdostana adottare un provvedimento che vieti la coltivazione degli Ogm nelle Regione, in quanto si potrebbe sfruttare questo elemento da un punto di vista pubblicitario per caratterizzare la tipicità dei nostri prodotti.
Chiede, inoltre, un parere in merito agli ulteriori costi che gli agricoltori devono sostenere per acquistare dei mangimi non Ogm.

Il Sig. MOSSONI ritiene che coloro che assumono posizioni avverse agli Ogm lo facciano per motivi sia economici che di salvaguardia delle specificità territoriali anche a fini turistici ed informa in merito alle differenti posizioni presenti nel settore agroalimentare.

Esprime la propria soddisfazione per la decisione assunta dal Consorzio dei produttori di fontina relativamente ai mangimi Ogm -decisione adottata in seguito anche dal Consorzio dei produttori del parmigiano reggiano- evidenziando che gli agricoltori in autodeterminazione hanno deciso di assumersi costi superiori pur di mantenere incontaminato dagli Ogm il prodotto finale.
Fornisce alcune informazioni in merito alle normative nazionali in corso di approvazione riguardanti la tracciabilità dei prodotti ed ad alcune indicazioni fornite recentemente dalla Commissione europea inerenti alla possibilità di vietare le coltivazioni Ogm in determinati territori.

Il Consigliere PROLA sottolinea che la posizione della Coldiretti in merito agli Ogm è ampiamente nota e solleva la problematica dell’autosufficienza di prodotti per il settore zootecnico.

Chiede, inoltre, chiarimenti inerenti al fatto che le Regioni che finora hanno legiferato nel senso di vietare le coltivazioni Ogm non hanno notificato tali provvedimenti alla Commissione europea e su eventuali vantaggi derivanti dalla decisione assunta dal Consorzio dei produttori di fontina.

Il Presidente COMÉ evidenzia che a livello nazionale altre associazioni degli agricoltori hanno posizioni diverse rispetto alla tematica degli Ogm.
Il Sig. MOSSONI concorda relativamente alla questione dell’autosufficienza dei prodotti, ma ritiene opportuno che nelle varie filiere si utilizzino prodotti non Ogm.
Riferisce, relativamente alla questione della mancata notifica all’Unione europea, di non essere in grado di fornire delle motivazioni e rileva che neanche la legge regionale 29/2005 è stata sottoposta alla procedura di notifica.

Ribadisce che la normativa europea del settore è in continua evoluzione; precisa in merito alla questione del valore aggiunto per la fontina -dopo la decisione di non utilizzare mangimi Ogm- che tale valore potrebbe emergere dopo un’attenta politica di valorizzazione del prodotto.
Fornisce alcune indicazioni in merito alle posizioni delle diverse organizzazioni degli agricoltori.

* * *


Alle ore 11.30 il Sig. MOSSONI lascia la sala di riunione e termina la registrazione digitale degli interventi.

* * *

PROPOSTA DI LEGGE N. 130, PRESENTATA DAI CONSIGLIERI DEL GRUPPO ALPE, RECANTE: (CONSIGLIERI GRUPPO ALPE) “DISPOSIZIONI RELATIVE ALL'IMPIEGO DI ORGANISMI GENETICAMENTE MODIFICATI (OGM) IN AGRICOLTURA. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 18 NOVEMBRE 2005, N. 29”. RELATORE IL CONSIGLIERE LOUVIN.

La Commissione, dopo un breve dibattito, decide di richiedere la proroga dei termini per l’esame della proposta di legge in oggetto e di audire, nella prossima riunione della Commissione, il Sig. ISABELLON, Assessore all’agricoltura e risorse naturali.
Il Presidente COMÉ chiude la seduta alle ore 11.40.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Dario COMÉ)
(Salvatore AGOSTINO)

il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 8 aprile 2011
